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legno sovrapposto ad 
un telaio metalico, che 
sostiene la struttura e 
ne garantisce l’attacco 
alle ruote.
2. Il telaio strutturale è 
realizzato con pali 

4.L’intera struttura è 
assemblabile in quat-
tro passaggi.
1. Il montaggio della 
piastra di base ( 
5x5m) prevede uno 
strato di pannelli di 

lignei di diametro 8 cm 
ed altezza variabile in 
base al modello realiz-
zato. I giunti sono ad 
incastro e possono 
essere realizzati tramite 
delle legature.

3. La rete a maglia esa-
gonale ricopre tutta la 
superficie esterna, rea-
lizzando un filtro semi-
trasparente verso l’est-
erno. Si possono 
sovrapporre più strati di 

rete e regolare la tra-
sparenza
5. La chiusura degli 
elementi verticali avvie-
ne con pannelli di 
legno reciclati, fissati al 
telaio  della struttura   

stello con struttura pro-
pria, ed un’area giorno 
in cui è possibile sostare 
o lavorare su un ampio 
banco da studio.

3.Lo sviluppo planime-
trico prevede la divisio-
ne  dello spazio attra-
verso un oscurante leg-
gero tra un’area destina-
ta alla notte, in cui sono 
collocati due letti a ca-
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1. La ricerca della forma 
nasce dalla volontà di 
creare diverse configu-
razioni spaziali, che 
possano variare in base 
all’orientamento solare 
o alle varie esigenze di 
posizionamento a terra 
e che possano creare 
delle “sculture” da 
esporre all’interno della 
cava. 
L’aspetto scultoreo 
vuole essere raggiunto 
attraverso l’ irregolarità 
delle facce dell’unità 
abitativa,che non ne 
determinano, però, una 
di�coltà relizzativa.

2.Mantenendo lo stesso 
impianto planimetrico 
si riesce facilmente ad 
ottenere infinite forme.

con montaggio a 
discrezione, in base alle 
esigenze di luce e ven-
tilazione .
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cui sono collocati due 
letti a castello con strut-
tura propria, ed un’area 
giorno in cui è possibile 
sostare o lavorare su un 
ampio banco da studio.

3.Lo sviluppo planime-
trico prevede la divi-
sione  dello spazio 
attraverso un oscuran-
te leggero tra un’area 
destinata alla notte, in 

SVILUPPO DELLA FORMA
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1. La ricerca della forma nasce dalla 
volontà di creare diverse configu-
razioni spaziali, che possano varia-
re in base all’orientamento solare e 
che possano creare delle “sculture” 
da esporre all’interno della cava.

2. Il posizionamento su piastra di 
base mobile permette una serie di 
possibilità di collocazioni. Il risultato 
finale è una forma che viene percepi-
ta sempre in maniera diversa e man-
tiene la sua singolarità, diversamente 
dalla realizzazione seriale.
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sovrapposto ad un telaio 
metalico, che sostiene la 
struttura e ne garantisce 
l’attacco alle ruote.
2. Il telaio strutturale è 
realizzato con pali lignei 
di diametro 8 cm ed 

4.L’intera struttura è 
assemblabile in quat-
tro passaggi.
1. Il montaggio della 
piastra di base ( 5x5m) 
prevede uno strato di 
pannelli di legno 

altezza variabile in base al 
modello realizzato. I 
giunti sono ad incastro e 
possono essere realizzati 
tramite delle legature.
3. La rete a maglia esago-
nale ricopre tutta la 

superficie esterna, realiz-
zando un filtro semitra-
sparente verso l’esterno. 
Si possono sovrapporre 
più strati di rete e regolare 
la trasparenza.
5. La chiusura degli 

elementi verticali avviene 
con pannelli di legno 
reciclati, fissati al telaio  
della struttura   con mon-
taggio a discrezione, in 
base alle esigenze di luce 
e ventilazione .
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Giuria

La ricerca della forma nasce dalla volontà di creare configurazioni spaziali differenti, tutte realizzate però a 
partire da un modulo. In questo modo, lasciando per esempio inalterata la configurazione planimetrica, 
risulta semplice variare la forma tridimensionale dell’unità, che può risultare infinitamente volte diversa. Per 
semplicità, è stata scelta una tra le forme, quella che garantiva le migliori qualità di luce, riparo e 
riproducibilità. La creazione di un modello abitativo, in questo modo, risulta originale e variabile in base alle 
esigenze di costruzione e montaggio, non fissato come nella produzione seriale.

La semplicità del modello risiede nella realizzazione, infatti l’intera struttura è assemblabile in quattro 
passaggi:
1.La previsione di una piastra di base rialzata permette di allontanare l’unità dal suolo e ne autorizza la 
movimentazione nello spazio. La piastra superiore è realizzata con pannelli lignei di misura fissata                 
(5x5m) sovrapposti ad una piastra metallica strutturale che garantisce l’attacco alle ruote. 
2.Il telaio strutturale dell’unità alloggia sulla base in incastri di alloggiamento ben definiti e si sviluppa con pali 
di altezza variabile giuntati tra loro con legature.
3.L’intera superficie esterna è ricoperta da una rete metallica a maglia esagonale, che può essere disposta 
anche a più strati, in modo da regolare la trasparenza tra l’interno e l’esterno.
4.Le chiusure verticali sono realizzate con pannelli lignei di scarto, differenti per misure, colore e trattamento, 
dando vita ad un prospetto che cambia in base alle esigenze di illuminazione e ventilazione. Il montaggio dei 
pannelli è discrezionale, accentuando ancora di più quella volontà di conferire originalità all’unità abitativa, 
ma soprattutto enfatizzando la reversibilità del processo per cui i pannelli possono essere variati in ogni 
momento, semplicemente staccandoli e ri fissandoli in zona opportuna. L’utilizzo della struttura è previsto 
anche senza la piastra di base e senza l’utilizzo dei pannelli.

Rete

La ricerca della forma nasce dalla volontà di creare configurazioni spaziali differenti, tutte realizzate però a 
partire da un modulo. In questo modo, lasciando inalterata la configurazione planimetrica, risulta semplice 
variare la forma tridimensionale dell’unità, che può risultare infinitamente volte diversa. Per semplicità, è 
stata scelta una tra le forme, quella che garantiva le migliori qualità di luce, riparo e riproducibilità. La 
creazione di un modello abitativo, in questo modo, risulta originale e variabile in base alle esigenze di 
costruzione e montaggio.
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